Taranto, 28 marzo 2008

Relazione del presidente della Provincia di Taranto, Gianni Florido, alla presentazione delle fasi di avvio della redazione del Piano Provinciale di Gestione dei Rifiuti Urbani affidata all’Arpa Puglia
La convocazione odierna è il punto di partenza di un'iniziativa che, sicuramente, rappresenta una "pietra miliare" delle attività di questa Amministrazione nel campo della sostenibilità ambientale del territorio.
Per l'Ente che rappresento la gestione del territorio passa indubitabilmente attraverso l'adozione di strumenti gestionali univoci e di nuova generazione applicativa, che consentano di superare le incertezze e le indeterminatezze che fino ad oggi si riscontrano nell’attuale programmazione, essendo le problematiche dei rifiuti e della relativa dotazione impiantistica, trasversali rispetto alle attività umane, sociali ed economiche.
Ciò ha determinato per il passato, sia nell'ambito delle localizzazioni industriali, sia di impiantistica per la gestione dei rifiuti, un utilizzo del territorio che ha mancato l'occasione di una preventiva valutazione dei rischi connessi alle scelte e della sostenibilità ambientale di tali insediamenti.
Per queste ragioni sono felice di comunicare una scelta di cambiamento radicale nella programmazione e gestione del territorio provinciale, che partendo dall'oggetto dell'odierna discussione intende promuovere l'obiettivo di garantire la compatibilità degli insediamenti impiantistici con il territorio, anche attraverso una gestione sostenibile dei rifiuti solidi urbani.
Per questa progettualità complessa l'Amministrazione ha concordato di poter utilizzare le competenze di ARPA Puglia, in collaborazione con la Facoltà di Ingegneria del Politecnico di Bari, con un impegno oltremodo oneroso, affidando alla stessa ARPA Puglia la missione/obiettivo di definire strumenti pianificatori di sostegno al processo decisionale e autorizzativo di competenza della pubblica amministrazione che, ovviamente, dovranno partire dalla promozione di un consenso consapevole del cittadino informato per traguardare all'etica della sostenibilità.
La proposta di piano che ARPA Puglia si accinge a redigere, affronterà in modo scientificamente concreto l'individuazione delle aree idonee e non idonee alla localizzazione di impianti di gestione dei rifiuti, la definizione dì un programma di controllo periodico, e inoltre, definirà le migliori metodologie di gestione dei rifiuti urbani con carattere strategico applicate al nostro territorio.
Il tutto avverrà d'intesa e con la fattiva collaborazione delle Autorità d'Ambito per la gestione dei rifiuti ATO TA/1 e TA/3, nonché dei rispettivi Comuni.
Nelle sue linee-guida il Piano saprà coniugare e incorporare non solo aspetti puramente ambientali e/o tecnico-procedurali o normativi, ma anche sociali ed economici, individuando a tal fine quegli indicatori che agevoleranno e renderanno disponibili informazioni utili per la migliore pianificazione possibile della gestione dei rifiuti, dando impulso alla rigenerazione ecologica del territorio come precondizione del mantenimento dello sviluppo economico, ambientale e sanitario.
Il traguardo che ci poniamo è l'individuazione, attraverso una valutazione obiettiva, delle aree idonee e non idonee alla gestione dei rifiuti che consentirà di mettere ordine, tanto nella dotazione impiantistica già presente, quanto negli eventuali fabbisogni futuri; tutto ciò avverrà con criteri indubbiamente selettivi garantiti dalla procedura di Valutazione Ambientale Strategica a cui sarà sottoposto l'intero Piano. Sarà proprio il momento della Valutazione Ambientale Strategica che consentirà la più ampia diffusione e concertazione con tutti i portatori di interesse nessuno escluso.
Ovviamente il viatico pianificatorio di cui stiamo trattando non è certamente il primo atto che ha impegnato l'Amministrazione Provinciale nel campo della gestione avanzata dei rifiuti e della tutela dell'ambiente in generale.
Infatti, vanno rammentate le intese e le risorse già attribuite per la funzionalità e la gestione delle Autorità d'Ambito ATO-Rifiuti, in particolar modo orientate al potenziamento e sostegno della raccolta differenziata, per circa 4 milioni di Euro, nonché le ulteriori risorse che il prossimo 3 aprile saranno oggetto di concertazione per 2,5 milioni di Euro, che rappresentano un'ulteriore importante opportunità a sostegno della proposta di Piano che ci accingiamo a redigere.
Ci ispiriamo al nuovo dettato normativo introdotto dal Decreto Legislativo n. 4 del 16.01.2008, il quale ha oltremodo stabilito che ...le misure dirette al recupero dei rifiuti mediante riutilizzo, riciclo o ogni altra azione diretta ad ottenere materia prima secondaria sono adottate con priorità rispetto all'uso dei rifiuti come fonte di energia..., questo rappresenta la nuova frontiera della strategia di prevenzione in materia di gestione dei rifiuti per favorirne il riuso e il controllo dei flussi, attraverso obiettivi perseguibili che sicuramente influiscono notevolmente anche sulle scelte pianificatori e che ci accingiamo ad affrontare.
L'obiettivo del legislatore, supportato dalle previsioni del Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti Urbani nell'aggiornamento del dicembre 2005, in coerenza con la normativa ha individuato quale obiettivo primario il potenziamento organizzato della sottrazione dei materiali dai rifiuti, prevedendo un maggiore riutilizzo, anche a scapito dell'incenerimento, mentre la discarica assumerà una funzione meramente residuale.
Da questo punto di vista l'avvio della raccolta dell'umido, predominante nei rifiuti urbani, rappresenta un passo decisivo e fondamentale, non solo per migliorare l'igiene pubblica e l'ambiente, ma anche per il raggiungimento degli obiettivi percentuali di raccolta differenziata che tra l'altro consentono di evitare gli ulteriori aggravi in termini di penalizzazione dei costi (ecotassa).
E quindi questa l'occasione per dare impulso anche "all'attività ed operatività delle Autorità per la gestione dei rifiuti, nell'ambito delle prerogative ed obblighi sanciti dal legislatore, nonché per il raggiungimento degli impegni programmatori condivisi con la Provincia di Taranto, a cui sono chiamati a partecipare e a dare il proprio sostegno tutti i Comuni, nessuno escluso, recuperando anche i ritardi fino ad oggi registrati nell'avanzamento dei progetti con il conseguente smobilizzo delle risorse già disponibili.
Non va quindi sottaciuta l'importanza strategica del programma proposto perché contempla significativamente in un unicum l'igiene ambientale e quella sanitaria.
L'auspicio è che il contributo fattivo di tutti in un ciclo virtuoso e ottimale come quello proposto, comporti per esempio, attraverso la riduzione del ricorso all'incenerimento dei rifiuti, la sottrazione di quote significative di emissioni in atmosfera e non solo di anidride carbonica, ma anche di composti pericolosi come diossine e furani.
A tal proposito va ricordato che in materia di tutela dell'ambiente e della salute pubblica già la Provincia di Tarante e ARPA Puglia hanno avviato intese concertative, supportate da risorse finanziarie pari ad 1 milione e 700mila euro, orientate al potenziamento operativo e strutturale del Dipartimento provinciale ARPA di Taranto.
Da un canto l'obiettivo di questo rafforzamento è orientato ad una campagna straordinaria di monitoraggio ambientale dell'impiantistica dei rifiuti, dall'altro la previsione di dotazioni di nuove attrezzature per migliorare la conoscenza e il controllo delle emissioni in atmosfera.
Fra tutti il potenziamento della rete di rilevazione SIMAGE per rilevare oltre al PM10, anche le micropolveri PM2,5; infine, utile è stata la scelta concordata nell'ambito del potenziamento con le risorse citate, di acquisire lo spettrometro dì massa ad alta definizione, in grado di rilevare e determinare la presenza e quantità di diossine e furani, PCB, idrocarburi policiclici aromatici.
In conclusione per la Provincia di Tarante la pianificazione delle aree idonee e non idonee alla gestione dei rifiuti, la programmazione innovativa della gestione dei rifiuti urbani, la definizione del programma di controllo periodico, il potenziamento funzionale del Dipartimento provinciale ARPA, costituiscono scelte lungimiranti che consentiranno una migliore conoscenza e utilizzo del nostro territorio, in un quadro programmatorio e organizzato sostenuto da un monitoraggio puntuale e da una mappatura dei dati sull'inquinamento, che sicuramente sono condizioni indispensabili per recuperare degradi pregressi e contrastare future possibili situazioni di inquinamento.
PAGE  
1

